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Telegrammi. o. Corrispondenze 


Il colera. ESSEG 7. L' epidemia fu 
% Inuovi' progressi in questa città, Si trat- 


i terebbe di costruita un ospitale sussi» 
uy diario nel sobborgo di Meierhof per a0- 
» Vogliervi i colpiti. 
[) Un eqnipaggio divorato dal oanni- 
i bali. APIA 5. Una compagnia di operaì 
Molanesi, indigeni dell isola di Malaita 

si ({Isole:Salomone), che, trascorso il loro 
(0; Nontratto doyerano essere ricondotti al- 
de 3oro terre, ringgiando da qui a Ma: 
fo laita, hanno divorato "1' intero euipag: 
IMI giore saccheggiato la nave. Tutta Apia 
bAN È nella più grande costernazione, per- 
Lt Ghè qui non si pensava più a simili e- 
(Al Sontualità. Il capitano e ìl timoniere e- 
WIf rano qui domiciliati ; essi. lasciano ve- 
‘ dove e.figli. L'equipaggib era compo- 
Sto di marinai di Portogan e d'altri luo- 

gli della Polinesia. Ulteriori particolari 

mon son noti nè si saprà mai se duran- 

te il tragitto si fosse dato ai cannibali 
motivo di malcontento: 
Quel'ohe è costato Îl panioo alla 
i Borsa. PARIGI. IGanlois si dà a 


LÌ calcoli sul danno cagionato alla Bor- 
li} Sa di Parigi dagli ultimi panici a dalla 
Mi debacle Stsseguitane "è giunge al ‘risul- 


n tato che questo danno raggiunge la som- 
Esp Sia enorme di mille, e ottocento milioni. 


i (CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 


tri È Calendario, Luna piena. Lòva îl sole: ore 


7.18 tram. 5.11. Oggi: 8. Giovanni diM. Domani: 
R. Apollonia v. Termometro C. ore? ant. 67 
S pom. 7-5 Altezza bar, 7758. 


I 
\ Affari del Lloyd. Questo stabi- 


PUBLICA DUB VOLTE AL GIORNO 


Trieste, 


soldi 2; ar- 


Amicis, il quale, ringraziando, si dichia- 


nere ® Gorizia. 

Incendio. leri, dioci minuti prima| 
del mezzogiorno, il sig. Zulin. dal pro- 
prio negozio situato sul Corso, avvertì 
che una densa nube di fumo si apri- 
gionava dal tetto della casa, di fronte, 
segnata col.N. 14, di proprietà del, sig. 
Bardeaux. Il servo di piazza Francesco 
Bigot (mostre rosse N. 2) però e’ era 
già accorto che în quella casa doveva 
essersi manifestato un incendio, e s' era 
giù recato ad ‘avyertire i vigili dell’ap- 
postamento di Piazza Grande, 

Il sig. Zulin telefonava all’ apposta- 
mento principale, mentre contempora- 
neamente questo veniva edotto del fatto 
dall’appostamento del Palazzo municipale, 

la via frequentatissima, a quell’ ora 
più che mai, fece sì che una folla 6- 
norme di curiosi si radunnsse subito Ml 
d’attorno 

I carrozzoni- della tramvia dovettero 
sospendere il movimento. 

TI fuoco s'era manifestato dalla; parte 
interna di una soffitta  prospettante sul 
Corso, ove clerano ammonticchiati dei 
cassoni, dei mobili vecchi, legna e car- 
bone,.e in.causa del.vento.che-soffiava 
con bastante gagliardìa, la fiamma si 
comunicò rapidamente ai piani sottopo- 
sti, assumendo proporzioni abbastanza 
allarmanti. Di più si aggiungeva ‘la cir- 
costanza che la soffitta non era ammat- 
tonata, ma costruita invece di leguo. 

All''appello. i nostri bravi pompieri 
accorsero sollecitissimi, movendo da; tre 
appostamenti. 

Fu un lavoro lungo, faticoso; ‘inde- 


pe limento marittimo; in base-a relativo 
cl Woîitratto col governo bttomano, prove» 
deva ai trasporti 
rabia. 

Di recente, essendo scaduto quel cone 
all tratto, la Porta è venuta adun accordo 


militari in Sivia.ed 


è 
Volla Societàsdi navigazione turca Mah- 

LEI Musa; la quale d'ora innanzi assumo i 

ae trasporti di truppe turche 

T Ed ecco perduta per il Lloyd a.-u. 

(lina non esigua fonte di entrate ed ecco 

fin fatto che, dimostrarcome.la fila onde 


ol 


Inti era legata la Società Iloydiana con tut- 
pi ta la vita dell’ Oriente, vanno purtroppo 
so zan mano rilassandosi, 


De Amicis. Edmondo De Am 
anta lia abbandonato ieri mattina la snostra 
colin | città, doye ha lasciato e donde ha portato 


NlieWil (cori sè «il. più lieto ediaffettnoso. ricordo. 
e{W}} partito col treno delle 7.20 accom- 
uni POgNato soltanto da pochissimi amici; si 


méjai è voluto vevitargli vogni possibile. emo- 
no; zione in' considerazione’ appunto del suo 
mieleli stato d'anittio. IL Dr. Lorenzutti accom- 


to 10) id, To \seritt impaticissimo fi 
agi jo serittore simpa: lcissimo dfino.a 
ABI invio. Giureppor Caprinc ino: R 


aperlì | Venezia: 
led. Alla stazione di. Giovizia, moltissime 
ersone, saputo, del. passaggio ‘dell’'illu- 
ai pie scrittore, si*sono recate a salu- 
ng tarlo. 
n o La signora Venuti, moglie del dottor 
ja Venuti, il quale al‘ banchettodi Trieste 
if rappresentava. l'Associazione di ginna- 
1 IIIN stica ‘e il'Gabinetto di lettura di Gori. 
{i | zia, offerse al De Amicis, un, bellissimo 


iN Mazzo: di fiori, «Il: De Amicis lo gradì 
i QNT assai; ‘ringraziòcommosso'e baciò le pio- 
LIM cole! figliuolette della gentile signora. 
/” He. ‘Quando, il treno staya, per proseguire 
ini il suo cammino, ‘scoppiò ‘un' ovazione 
i [ol entusiastica all'indirizzo di Edmondo De 
val = = 
; te. ARTURO ARNOULD 
hi 


La rivincita di Clodoyer © 

=— Non m'inganno - mormorò egli - 
mon c'è più dubio, È Francesca! A que- 
stiora, in questo quartiere! Ella. esce 
dunque dalla casa dell'abate. Aveva ra- 
gione. Ma come;mai non l'ho: veduta 
né entrare, nè uscire ? 

All estremità ‘della ‘via dell''Eufer, 
Francesca prese a destra la via dell'Ab- 
bè-de-l!Epée, per raggiungere la via 
Saint-Jacques. 

, Giorgio non la seguì. Ell& vedeva che 
l'osservarano e si era già rivoltata due 
o tre volte. Era inutile di are di 


più lar sua > attenzione e lavaua inquie- 
f tudine. 


| gli) ayoya, riconosciuta. Era tutto 
quel che-gli occorreva per: il momento; 
Ti .\Si fermò © riflettò ‘alcuni “minati: poi 
tiprendendo il cammino che aveva fatto 
risall di nuovo verso la piazza. dell'Os- 
serwatorio e. orientandosi, wolle> vedere 
ove ‘dava il dietro della casa Vccupata 

dall’ abate (Clodoveo. 
XLIV. 

Il terreno da vendere. 

Sappiamo che la casa dell’ abate, nel- 
la parte ‘posterioté, dava in di nn va- 


® 


fesso — sotto la direzione del coman- 
dante Cattinelli, e del luogotenente Wei- 
glein, i vigili lavorarono a tutta possa, 
impiegando cinque trombe d'aqua e.tre 
condutture. dell’Aurisina, che. furono.is- 
sate sul tetto, una parte del quale do- 
velte venire scoperta. Ci volle. un'ora 
di tempo prima di poter circoscrivere 
l'incendio ; ‘ce ne vollero quasi due pri- 
ma che il fuoco fosse domato del tutto. 

La soffitta dove si manifestò l'incon- 
dio è divisa da intermezzi di legno, e 
vi sì accede mediante una scaletta di 
legno angustissima. 

Al comparire dei vigili, le fiamme si 
erano dilatate sopra ciroa dodici metri 
quad:-di superfice, e'il'fuoco doveva aver 
avuto principio all'ingresso della soffitta 
là» dove si accede anche alle soffitte 
attigue. A giudicarne: dalle vaste dimen- 
sioni parrebbe.che..l'-incendio-.covasse 
già da qualche.ora.. L'origine però non 
potò essere precisata. 

Furono| danueggiati tutti il quartieri 
sottostanti, i quali furono pressochè inon- 


dati, dall’aqua impiegata per.il lavoro |$, 


di Bpegnimento; dl dano ‘ascende và 
circa 2500. fiorini. Lo stabile era assi- 
ourato. 

Sopra luogo comparvero il presidente 
della' Commissione Incendi sig. Augustò 
Rascoyich, il referente in oggetti d' in: 


tendio sig. Pimpach, gli on. Consolo è; 


Wenezian, l' ingegnere dell’ ufficio edile 
Dr. Bohara, il direttore di polizia Pich- 
ler, ecc. 0eo. 

1 mostri vigili anche imtale ‘occasione 
diedero prove meravigliose di energia 
@ di coraggio, tali da meritarsi .il più 
caldo elogio. 

Ta nota comica. 


Alcuni monelli, arrampicati sui. co 


sto terreno vago e mal chiuso da aloun- 
ne tavole tarlate, attraverso lle quali si 
poteya: passare. facilmente, e che, tnel 
muro di fondo, si apriva una porta da 
molto tempo abbandonata e clie sem- 
brava completamente fuori d'uso, 

Questo terreno era circondato di orti 
e non.era dominato da nessuna costri- 
zione abitata. Seguendo una strada sen- 
za uscita poco frequentata di giorno as- 
solutamente deserta di sera edi notte, 
si poteya introdurvisi senza essere»ve- 
duti da nessuno. 

Era, seguendo questo cammino che 
Francesca entrava nella casa dell'abate 
Glodoreo. Quella porta coperta di fan- 
go è di un' apparenza ‘tanto rassicuran- 
to sotto il suo strato di ‘polvere! e di 
tele.di ragno, cedeva alla pressione di 
una molla intieramente invisibile. dissi. 
mulata all'angolo della + vecchia: serra- 
tura e girava in silenzio‘ suî cardini 
perfettamente. i i 

Cinque giorni più tardi,, Giorgio Del. 
mont, imboscato nell'ombra, dietro qual- 
cho 7eichia tavola, vide giungere infine 
Francesca, ch'egli aspettava ]\ tutta le 
sere, dopo ‘essersi convinto che, non 
entrando per la porta del davanti, ella 
doveva riecensatiamionte” enitititomperta 


a 


@ 


Martedì 8 Febraio 1887. (Edizione del mattino). 
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si calcolano 


Avvi 
Ja riga; nel 
Jettivi soldi 


ia di 


ia uova “OI 2A 


lonhini del Corso, stavano osservando 


!rò dolentissimo di. non poters: tratte-:che i negozi della casa oye cera scop- 
| piato l'incendio erano in procinto di ve- 


nir chiusi, e che i garzoni per conse- 
guonza stavano per esser mandati a 
‘asseggiar 
Di "Orca ! che fortuna che ga quei 
muli — lori i volessi ogni giorno che 
ciapassi fogo Ta casal 

Il ,Quieto*. È questo il nome di 
un nuovo piroscafo fatto costruire dalla 
società di navigazione . Trieste-Istria. 
Avemmo ieri occasione divisitarlo e lo 
trovammo provisto di tutto il comfort, 


di tutte le innovazioni richieste dalle 
costruzioni moderne. 
È un battello che farà buona prova 


sulle linee istriane, è che aggiunge im- 
portanza alla giovane società di nayiga- 
zione, degna di tutto l'appoggio da parte 
del publico. Il Quieto fa normalmente 
lè suè 12 miglia all'ora, potendo ‘giun- 
gere in casì eccezionali ad una velocità 
maggioro. 

Sorte dai cantieri di Georg Howaldt, 
di Kiel, e precede di poco un altro pi- 
roscafo che si chiamerà Quarnero. 

Decisamente Ja Società di Nayigazio- 
no Trioste-Istrin è destinata a farsi stra- 
da, il che non può mancare quando il 


A questa mostra di vinî verrà ag- 
giunta un'esposizione di fiori, frutta ed 
erbaggi, aprendo anche fra questi im- 
portanti rami d' industria un apposito 
concorso a premi. \Verrinno ammessi 
nell’ ‘eposizione atche gli apparati che 
servono a combattere le malattio della 
vite. 

La città nostra, per le condizioni spe- 
ciali che offre come porto commerciale, 
potrebbe divenire un centro importante 
del commercio vinicolo, por emi la no- 
tizia di questa Esposizione Enologica 
troverà chi In accolga, con lieto inte- 
ressamento. 

Caduto in mare. Nel pomeriggio 
di ieri, verso le quattro, il ragazzo Otto 
Manzano, d'anni 10, stava giocando cou 
altri giovanetti alla riva della Sanità. 
Per un disgraziato accidente il fanciullo 
cadde in mare e quel bagno certo non 
gli deve essere stato molto gradito. Ma 
fortunatamente un marinaio della Socie- 
ti di Navigazione Istriana lo vide, e 
riuscì ad ostrarlo sano e salvo dall’aqua. 
Il ragazzo venne poscia, accompagnato 
alla propria abitazione, al terzo piano 
della casà N. 22 in via dell'Olmo. 

All’ Unione Ginnastica, 
tempo“, ecco il segreto. Ma a tempo 


servizio è curato a dovere e le circo- 
stanze speciali parlano in fayore d' una 
impresa. 

Incidente a un piroscafo del 
Lloyd. Il piroscafo del Lloyd a.-ung. 
Helios capitano A. Sivovich, partito, da 
qui sabato 5 corr. in linea celere di 
Cestantinopoli, trovandosi alle ore 7 1j4 
pom. nei paraggi di Rovigno, tutto ad 
un tratto gli si fermò lu macchina, per 
essersi spezzato l’ asse dell’ elice, ren- 
dendo così impossibile di proseguite il 
viaggio. 

La società del Lloyd spedì tosto in- 
contro.il, piroscafo Miner, il quale lo 
rimorchiaya qui l’ altra sera. Ora con 
tutta sollecitudine viene trasbordato il 
carico sullo stesso Minerv4 e si calcola 
che il piroscafo  potrù, partire stamane. 

Trieste-Salonico, Da tre giorni 
è un fatto compiuto la congiunzione 
delle ferrovie di stato serbe colla linea 
Vranja-Salonico. Questo nuovo collega- 
mento ferroviario non mancherà senza 
dubio di esercitare fra pochi mesi una 
influenza sul movimento commerciale 
austro-ungherese. 

Ora, perchè tale influenza non, abbia 
ad essere perniciosa, conviene adope- 
rarsi affinchè il Lloyd s' impadronisca 
a tempo del movimento di Salonico e 
rivolga a quel porto un'attenzione mag- 
giore. 

Gli Amici dell'infanzia. Dalle 
signore contessa Emma Alberti nata 

zi; contessa Onorina Sordina nata 
nzi e baronessa de Scrinzi, perven- 
nero alla Direzione degli Amici del- 
l'infanzia f. 55 destinati al Hondo sociale. 

Da un anonimo furono ‘inviati f. 15 
a favore del Fondo iale; ‘e da un 
altro anonimo, sotto le iniziali G. H. U., 
fu inviato f. 1, destinato 1a favore del 
Presepio. 

Esposizione Enologica. Mos- 
sa dall'intento di favorite Ja confezione 
dei vinî incoraggiando coloro che ne 
coltivano .l' arte con amore e. pazienza, 
la Società Agraria l’riestina ha deciso 
di promuovere per il mese di maggio 
ventuto una Fiora ed esposizione di 
vini raccolti dalle yarie province vicine. 


e “e ee] e 


porta di dietro, per quanto fuori d'uso 
essa sembrasso alla prima ispezione, 

Erano circa le dieci. Fra una notte 
scura, senza luna. Il becco di gas po- 
sto all'estremità del viottolo senza usci- 
ta, non proiettava nessuna luce sul ter- 
reno ove Delmont stava nascosto. 

Francesca, dopo aver gettato uno 
sguardo furtivo intorno a lei, rassicura- 
ta dalle tenebre e dal silenzio, passò 
rapidamente innanzi a Giorgio e acom- 
parve dietro la porta che si aprì e sì 
tichiuse senza rumore. 

Giorgio si alanciò quasi subito su quella 
porta che egli cereò di spingere, ma es- 
sa resistette. 

Non osando scuoterla, con forza per 
paura di far rumore, giacchè sentiva an- 
cora, malgrado lo spessore della tavola 
di quercia, il passo leggero della gio- 
vane che allontanava, e, senza fare 
nuovi sforzi, avvicinò l'orecchio. e a- 
ascoltò. 

Intese il rumore di sassolini lanciati 
contro i yetri di una finestra  ch' egli 
non poteva vedere, il muro essendo mol- 
to elevato, poi, un minuto dopo, lo.stri- 


che vuol dire se già alle sette è tardi 
per trovare un posticino, se tutti gli 
spazi della sala, tutti gli anditi, e gli 
risci e la galleria riboccano di gente 
formando come un colossale tappeto ma- 
reggianto di teste che si distende dal 
capo biondo del maestro Roman fino in 
fondo in fondo, alla porta di uscita? 
C'era una folla immensa, grandiosa, in- 
verosimile : folla dî uomini, di signore, 
di giovanette, di adolescenti. 

Venire. « tempo, decisamente; ecco il 
segreto. Perché questa volta, oltre al 
piacere di udire i dilettanti filodrama- 
tici, di cui è nota la valentia, c'era an- 
che l'attrattiva di risalutare su quelle 
simpatiche tavole dell'Unione un artista 
caro straordinariamente al nostro pu- 
blico: Emilio Zago, quela macia de Zago, 
come oramai s'è stereotipato da un 
pezzo. 

Il programma era variato. I dilettanti 
avevano scelto due comedie difficilissi- 
me; Zago al contrario una semplice farsa, 
una delle sue. Su questa scelta dei 
lettanti forse ci sarebbe un po' da ri- 
dire giacchè i confronti è sempre me- 
glio evitarli, tuttavia notiamo che tanto 
il Cantico dei Cantici quanto VA tempo 
vennero recitati con moltissima cura. 

Nello s«herzo poetico del Cavallotti 


dore di una serratura che si apriva, e 


l'urto del battente di una porta che si] 


richiudeva, 


al primo alzarsi del sipario yi fu una 
grande fragorosissima ovazione; un sa- 
Tuto cordiale al dolce poeta. I tre per- 
sonaggi del lavoro ebbero tre ‘coscien- 
ziosi iuterpreti nella gentile signora 
Montofieno - una Pia Soranzo molto 
bionda, molto aggraziata e molto ricca 
di sentimento - nel signor Cirotto, un 
efficace Colonnello - e nel signor Benet 
il quale rivela ad ogni nuovo tratteni- 
mento dramatico dei notevolissimi pro- 
gressi che gli tornano d'onore. 

Anche nella bella eomedia di Monte- 
corboli, îl sig. Benet recitò con intelli- 
genza e venne viyamente applaudito as- 
sieme alla brayissima signora Montefie- 
no ed al signor Bennotto. La signora 
Contento, presentatasi ieri per la prima 
volta al publico dell'Unione Ginnastica, 
recitò con elegante disinvoltura e ri- 
sc 0880 un applauso meritato. 
—_—___—_______________ 

Evidentemente Francesca era entrata 
nella casa. 

Giorgio allora cercò nuovamente di 
aprire la porta esterna o di forzarla; ma 
essa ‘era salda e non sì mosse. 

Egli non aveva inteso il rumore sor- 
do di una chiave che gira nella serra- 
tura, 

Dubitò che vi fosse qualche molla na- 
scosta è, per più di un quarto d'ora, le 
sue dita febrili palparono il ferro, rico- 
petto dalle rugosità formate dalla rug- 
gine, attaccandosi a tutti i chiodi, a 
tutte le sporgenze, alle minime scaglie 
che il tempo aveva sollevate nel me- 
tallo appoggiandosi, tirando intutti i sensi. 

Pu ‘invano. Da porta non tradì il suo 
Regreto, 

Egli si fermò un momento con dispe- 
razione. 

Il sudore colava dalla sua fronte. À- 
yeva le mani piene di sangue. 

— +Hppure bisogna che entri! - di. 
ceva fra sò. - Bisogna che veda, che 
senta, che sappia quello che ayviene lì 
dentro. 

Guardò intorno a sè quasi macchi- 
nalmente. 

— Queste tavole! - esola:nò tutto ad 
un tratto, 


commercio soldi 16 la ri icati A DI 
i mortuari, Necrologio, Ringraziamenti eco: soldi 60 


Anno VI. - N. 


LB INSERZIONI a 
in' carattere testino è costano: Avvisi di 
iga; Comunicati Avvisi teatrali, 


corpo del giornalo f. 2 la riga. Avvisi col 
2 la parola, Tutti i pagamenti anticipati. — 


Non ni restituiscono riamosoritti quand’anche non: inseriti. 


Inutile ‘dire she In banda sociale s9- 
nò, per la circostanza, più ya tempo* 
che mai. 

Da ultimo, a farsa Sfar chile che va 
e sior Achile che vien sostenuti da Emi- 
lio Zago assiome a due attori della 
sua compagnia ed ai dilettanti filodra- 
matici 

Emilio Zago, entra in scena più #p0 
che mai: con un certo cappollino bas- 
so, con un certo mantello antidiluviano, 
che al solo vederlò fa sbellicar dalle 
risa. Ma già al primo suono della sua 
voce caratteristica, prima ancora che 
egli si avanzasse, il publico aveva giù 
incominciato il suo saluto : un applauso 
assordante, 

La farsa dalla prima all'ultima parola 
fu tutta una risata ; e Zago fu assecon- 
dato a doyere dalla signorina Spettoli, 
dal sig. Argoni e Adami, nonchè dai 
suoi compagni d' arte. 

La Direzione dell’ Unione Ginnastica 
porse in omaggio al simpaticissimo at- 
tore un elegante porta-sigarettè di gusto 
squisito. 

— Chiusa, con questa serata di ieri, 
la serie dei trattenimenti dramatici; gio- 
vedì grasso si balla. 

Il barone Cattanei de Momo. 
Il dibattimento in confrontò del barone 
Filiberto Cattanei do Momo, ex-assi: 
stente postale — quello che ‘durante la 
epidemia colerica dell’ estate scorsa sî 
era spacciato pel Dottor Werner, man- 
dato dalla Luogotenenza per la cura dei 
colerosi alla ferrovia Erpelle — si tenne 
ieri sotto la presidenza del consig. 
Leitner. 

Il barone Cattanei era accusato del 
orimine di attentata truffa, in danno del 
sig. Antonio Hauser, proprietario della 
ditta Ghode, in legnami. Arrivato qui 
nel luglio dell’ anno passato, agli foce 
pervenire al ‘suddetto signor Mauser, a 
mezzo di un fattorino, una lettera, con 
la quale diceva di essere a casa amma- 
lato di colera ed abbisognargli 40 o 50 
fiorini. Il sig. Mauser in quel dì non 


era a Trieste, e quindi la sua domanda 
rimase inesaudita, 

La sera stessa il direttore del signor 
Hauser, entrando in una birraria, provo” 
la sorpresa di vedere il signor barone 
sedere tranquillamente ad un favole, 
anzichè trovarsi sul letto del dolore tor- 
turato dai crampi ed... accessori co- 
lerici. 

Alla vista del direttore suddetto il 
barone Cattanei scattò dalla sedia e 
scappò via. La cosa venne portata a co- 
gnizione dell'autorità, ed ecco il perchè 
del presente processo. 

Si sa che il pseudo Dr. Werner ven- 
ne arrestato — dopo guarito dal colera, 
che lo colse più tardi.a S. Giuseppe per 
un defraudo commesso all'ufficio posta» 
le al quale era addetto come assisten- 
te, che venne mandàto a Vienna, dove 
fu condannato a 4 mesi di carcere. Mer 
minato di scontare quella pena, fu ri- 
mandato a Trieste, 

Al dibattimento il Cattanei ammise il 
fatto, della lettera diretta al sig. Hauser, 
ma disse che sua intenzione era quella 
di restituire. l' importo che gli satebbo 
stato favorito, 

La circostanza di essere ricorso alla 
menzogna di farsi credere ammalato di 
colera, costituiva l’ingannevole raggiro ; 
percui la Corte, doveva dichiarare — 
come, dichiarò, — l' accusato colpevole 

lifatti, noi abbiamo detto che si era 
nascosto dietre vecchie tavole gettate a 
terra, 

Ne prese una, la solleyò con gran 
fatica 6, trascinandola fino alla porta, 
la dispose in modo da appoggiarne la 
estremità superiore contro l' orlo del 
muro lasciando l'inferiore ad una certa 
distanza dalla base del medesimo. 

Allora aggrappandosi al trave, a forza 
di polsi e aiutandosi coi piedi, salì con 
una abilità prodigiosa, che sarebbe sem- 
brata sorprendente in quell’ uomo dai 
capelli bianchi, se non ci ricordassimo 
che, dopo tutto, egli non aveva che tren- 
tasette anni, e che aveva menato una 
yita attiva e avventurosa nello, Pampas 
della Plata, passando mesi intieri insie- 
me ai gauchons, domando cavalli sal- 
yaggi, prendendo al laccio tori feroci. 

Giunto, alla sommità del muro. yi cor- 
cò un punto d'appoggio e fu sul punto 
di ricadere emettendo .un grido. soffo- 
cato. 

ci Ran era pieno di pezzi di vetro 
fe i bottiglie! rotte. che gli tagliavano 

mani © gli straziavano le gambe. 

Ma egli _Sormontò il dolore, Voleva 
sua figlia, il suo onore, la sua. riabili- 
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del crimine addebitatogli, e lo condan- 
naya a 2 mesi di carcere, 

Oggetti rinvenuti. Furono de- 
positati al nostro ufficio d' amministra- 
zione, Corso 4, ì seguenti effetti : 

Un portamonete ‘contenente ‘un pio 
colo importo di danaro, rinvenuto © dal 
sig. Germano Glasovich nei pressi del- 
l'Anfiteatro Fenice. — Un portamonete 
rinvenuto nel brumme N. 179. — Un ba- 
Stone rinvenuto in Corso. — Un mazzo di 
chiavi rinvenuto in via Chiozza. — Una 
chiave rinvenuta nell'omnibus N, 11 del- 
l° impresa Cazziola, ed una chiave rin- 
venuta in via degli Artisti. 

Im libertà, Ieri usciva di prigione 
Giuseppe Gherschiak, agente di com- 
mercio, il quale scontò la pena di 15 
mesi di carcere e 40 giorni di arresto 
preventivo, per offesa alla Maestà So- 
rana ed alle guardie di p. s. 

Bimba atterrata. Passava per 
la via S. Carlo, verso le tre ore del 
pomeriggio. Ina carrozza giungeva ver- 
s0 di lei ed ella, sbadatamente, non la 
avverti e venne gettata a terra. Fortu- 
natamonte ne usci soltanto con molta 
paura e con una lieve contusione al pie- 
de destro. La bambina si chiama Maria 
Sperande ed ha otto anni. 

‘Ballo sociale. Stasera, giova ram- 
mentarlo, la Società triestina fra gli ad- 
detti al commercio di commes 
la sua fosta da ballo al ‘T'eatro Armo- 
nia, Le danze principiano alle dieci. 

Le mostre dell’ 87. Siamo nel- 
l'éra delle mostre : se ne sono organiz- 
zate dappertutto, dove per suscitare una 
nobile gara Ira gli artisti od industriali 
di un paese già florido e sviluppato, in 
quei rami, dove per mettere in vista i 
primi passi fatti da un popolo nuovo 
nel cammino del progresso artistico ed 
industriale. 

Così non recherà meraviglia se anclie 
quest'anno ayremo pure due espo: izioni 
in due paesi diversi e beh lontani l'uno 
dall'altro. 

L'una s'aprirà in giugno ad Amster- 
una mostra di vivande edi 
mezzi nutritivi in gonere, con lo scopo 
di promuovere la conoscenza delle ma- 
terie nutritive animali e vegetali, il per- 
fezionamento della loro produzione, col- 
tura e preparazione. 

Durante la mostra si terranno anche 


serata d'onore della signora Fnrichetta 
Foscari con 7 papagalli della signora Fi- 
lipa. 

Dalla rubifica sono scomparse le Mi 
serie de siori Travetiy il quale, da quando 
venne: annunciato, pare vabbia, fatto i 
bori: Pla scomparsa delle Miserie sa- 
rebbe allora giustificata. 

Cucina popolare. Il caffè viene 
dispensato dalle ore © ant. in poi ai 
soliti. prezzi, 

Pranzo (ore 11 e mezzo ant.) Mine- 
strone s, 5, Pasta in brodo s. 5, Manzo 
con cappucci 8,10, Polenta con Ragout 
s. 10, Fagiuoli in insalata s. 3. 

Cena (Ore 6). Risotto s. 10, Polenta 
con. ragout s 10, Patate in insalata s. 3, 

Razioni vendute ieri: 1818. 

Tre furticelli. Ignoti ladri, l'al- 
tra sera, verso le 7 ore, penetrarono 
nella cucina di Antonio B. in 8. M.M. 
superiore e portarono via alcuni effetti 
di biancheria ed un ombrello. Totale; 
danno 7 fiorini. 

£ ‘Floriano L., d'anni 59, giornalie- 
ro, da Trieste, rubò due biglietti, di 
pegno prezioso al calzolaio e portinaio 
Michele Remigio in via Farneto N, 6, 
Fa arrestato. 

— Verso le otto di ieri mattina le 
guardie arrestarono, nell'atrio della casa 
N. 24 in yia delle Beccherie, certo Gio- 
vanni B,, d'anni 41, ‘da Fulina, perchè 
trovato in possesso di una pellé di vi- 
tello, della quale non seppe giustificare 
la legittima provenienza. 

Che sciocco! Se diceya che la pelle 
proveniva da un vitello, precisava su- 
bito la provenienza. 

All ambulauza. Due feriti in 
rissa dalla solita mano altrui: il fiorista 
Giovanni Krasa, da Trieste, d'anni 25, 
abitante al N. 55 di Santa Maria Mad- 
ilalena Inferiore, con ferita lacero-con- 
tusa alla regione parietale :destra, Poi, 
il giornaliero Francesco Cimolin, da 
Trieste, d'anni 26, con una ferita ab- 
bastanza grave alla mano destra. 

Disgrazia. Abbiamo raccontato ie- 
ri di una disgrazia avvenuta all'Arsena- 
le del Lloyd: il fabro Giuseppe Riavez 
mentre lavorava sopra una nave in co- 
struzione era caduto riportando gravis- 
sime contusioni. 

Rileviamo ora clie le cure prodiga- 
tegli all’ ospedale non furono disgrazia- 


corsi di arte culinaria per signore @ 
ragazze, 

L’ altra, che sarà tenutà dal giugno 
al 31 dicembre, chiama gli espositori 
nientemeno che ad Adelaide nell’ Au- 


stralia meridionale. £ DI 
2, Questa ao© a andar 


o’ era uma ara internazionale e riceve- 
rà maggiore importanza dal fatto che 
nel maggio venturo si attiverà la gran- 
de linea ferroviaria che congiunge Ade- 
laide con Melbourne, Sidney e Brisbane, 
Alla gara dunque! Quanto ai paesi, 
come si vede, c' é da appagare i gu- 
sti più disparati. 
oliteama Rossetti. Questa sè- 
ra e' è il penultimo Veglione di gala. 
E come di solito, il teatro sarà illumi- 
nato a giorno. Nè mancheranno i regali 
a quelle due maschere che verranno 
giudicate le meglio addobbate. 
Teatro Filodramatico, Poca 
gonte iersera. Il publico d’ ogni giorno, 
che conosce la compagnia e quanto essa 
valga. E fu fortuna chè, in caso, diver- 
so, ln rappresentazione avrebbe avuto 
esito poco lusinghiero. Ita tosse e svo- 
gliatezza, in palcoscenico dominava la 
corrente nora. In plutea si chiacchiera 
va per conto proprio, ritenendo . super- 
fuo il protestare. C'era anche da spas: 
sarsela ‘osservando quanta pena si da- 
vano alcuni eleganti a far scorgere che 
avevano delle conoscenze nei ‘palchi 
occupati da artiste pedestri. ; 
Oggi I quatro rusteghi di Goldoni. 
— Domani mercoledì, allo ore 4 pom., 
recita straordinaria dedicata ai fanciulli. 
— Ml quanto prima“ racconta della 
———+———————_———_—_tt& 
riconquistarò tutto ciò che avova perduto. 
Sopportando dunque il dolore acuto 
delle lacerazioni prodottegli del vetro 
che l' insanguinavano tutto, respinse la 
tavola che sdrucciolò e ricadde pesan- 
temente su un mucchio di cardi è col- 
1° cechio misurò l' altezza che lo sepa- 
raya dal suolo della corte interna. 
Era quella di un primo piano abba- 
stanza alto. 
Sostenendosi colle sue mani scortica- 
te ad vna leggera sporgenza nel muro, 
sî lasciò cadere e rimbalzò sulla terra 
umida e molle colla flessibilità: di un 
gatto. 
Anche lui era entrato. 
Emiso un lungo sospiro di sollievo e 
guardò : la vasa dell'abate, si ergeva 
lì, in faccia a lui, tutt' al'più a tre me- 
tri di distanza. Nessun ostacolo ne lo 
separava più. 
‘Penettare nolla casa stessa non bi- 
sognava nemmeno pensarci. Ma vedeva 
una finestra rischiarata al primo piano. 
Bisognava raggiungere quella finestra. 
Tn clio modo? 
Don una scala. Non co n'era tessuna, 


tamente, bastanti a salvarlo. Ierimatti- 
na, in quello stabilimento, il disgraziato 
operaio moriva. 


Violento incorreggibile, Un 
Ti Leni 


fale Antonio Muiocoms<9si4i = 
ammintarageeastrurosau di Pirano si bu- 


scò ieri una condanna grave», che si'sa- 
rebbe potuto risparmiare, ove assieme 
al vino non solesse bere anco il giudi- 
zio. Il giorno 6 dicembre u. s, egli ed 
un suo amico certo Antonio Parenzan, 
entrambi brilli giravano per le vie di 
Pirano cantando e schiamazzando in 
modo intollerabile, talchè una guardia 
municipale procedette all'arresto del 
Parenzan, lo schiamazzatore più ostinato. 
Condotto il Parenzan in arresto, il 
Muiesan comparve da lì a qualche mi- 
nuto nell’ atrio della carcere e pretese 
di ‘strappare di mano alle. guardie 
l amico. Naturalmente le guardie pro- 
cedettero anche al di lui arresto; ma il 
Muiesan oppose accanita resistenza, me- 
nando calci, pugni è morsi. Nonostante 
fu ridotto all'impotenza ed ammanettato. 
— Una volta che vegno fora vo mazzo 
tute — disse allora alle guardie. 
Considerato che venne parecchie volte 
condannato pur fatti simili, il ‘l'ribuna- 
le puniva ieri il Muiesan con due ann 
di carcere, 
Ladro confesso. Dall' abitazione 
chiusa'di Antonio Comisso a Pirano, il 
giorno 8 dicembre u. s. verme a man- 
cato l'importo di f, 77.60. Precedente- 
mente vennero a mancare altri due im- 
porti, uno di cinque ed uno di sedici 
fiorini, 

T sospetti caddero su certo Andrea 
t1tr—————=—=<@ 


d' anni 20; ma- 


Parenzan di Giacomo, fubto1! Al ‘quale 


rinuio, giù punito per 
yenne, anche arrestato. Ji + 
TI Parenzan confessò subito alle guar- 


die che lo condussero in arresto, di Cha 
sore l''mtore di quei:foatti, ad eccozio» 
confessione lece 


ne di uno: In stessa 
ieri dinanzi ai giudi 7 

Fu condannato ad 8 mesi di carcera. 

“Muso rotto., L'all'a sera verso 
le otto — così sì narra — un ladro 
precoce, in monellaccio che potrà avere 
suppergiù dodici anni e che, al vestito, 
avrebbe potuto sembrare un ragazzo per 
bene, nccostatosi ad un signore che 
passava nei pressi della Borsa Vecchia 
în compagnia di due signore, gli strap- 
pava dalla tasca del vestito il portafo- 
glio, con un colpetto di mano andacis- 
simo. Ù 

Il signore, accortosi del tiro birbone, 
riuscì a fermare il ragazzo, invitandolo 
a restituirgli 1° oggetto rubato. 

Ma quel furfante in spe con un n.180 
rotto senza pari negò vecisamente di 
aver commesso il furto e protestando 
con tutta energia affermava che avreb- 
be chiamato le guardie perché da altri 
non tollerava (?) di essere, perquisito 
sulla persona, 

Il danneggiato, confuso, vedendo tane 
ta sicurezza in quel giovinotto, dubitò 
pet un mnmento di ‘essersi inpannato 
sul conto di Ini e poichè anchè. la si- 
ignore che erano în sua compagnia lo 
dissundevano dal voler insistere ancora, 
stava giù per Insciare che il ragazzo si 
allontanasse. 

Ma una guardia giunse in buon pun- 
to ad intromettersi nella facenda e, po- 
sta la mano nella tasca del monello, ne 
estrasse precisamente il portafoglio ru- 
bato, - Grande stupore del danneggiato 
e naso, analogo di tutti gli astanti di 
quella scena. Il precoce mariuolo venne 
condotto agli arresti. 

Minimae, Il portalettere Giovanni 
K. depositava ieri all' autorità di pu- 
blica sicurezza un fioriro d’argento fal- 
so ricevuto da persona da lui scono- 
sciuta. — Per eccessì sulla publica via 


furt d'anni 215 e Giovanni O., d'anni 
26, cocchiere da Trieste. — Per con- 
travenzione alla sorveglianza di Polizia 
il falegname Francesco S., da Trieste di 
anni 26. — Un carretto a mano a due 
ruote fu rinvenuto dalle guardie abban- 
donato in via di Coppa. 
srQELICIOFR Ora 
Entra il seryo e dice: 
— Signor dottore, é arrivato un te- 
legramma. Ù 

— Conducetelo in sala intanto. 


tazione. 


ed 
Un altra. Tdiotelli che ha sofferto una 
grande sventura, esclama: 

To non mi suicido, perchè... se 
mì suicido adesso, che cosa fard quan- 


venne arrestato Giorgio H., da Klagen-|° 
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Stiratrici coro 9. 161 
WVIFPREZENTUITTI biliata. il 
Affittasi vai. 18.11 piano 8) 
D'affittare Corso 12, Il piano 10, 


stanza ingresso libero, por 

uso scrittoio. (25) 

DI "= via Legna N. 6 terzo, pinto 

Affittasi siii immobitiata, ingresso 

ibero. 28) 

RIZHERA prrzzo da vendere, un 

A bassissimo pianino uso in'ottimo 

stato. Via, Cariutia N. 11,.IU p. (19) 

7*1]y6 sibretto opera, soldi 29 

sLe Villi presso Alessandro Levi. (27) 

e pren Nessa evi 9) 
n atate 12. Vin Nuova 28. 
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mancia a chi porterà al N. 2a via 
Buona pbisetti ui orsechino con 10 pie- 
oli diamanti, legato urgento, ‘smurrito dalla 
via Rossetti passando; dietro. ospitale Acque- 
dolto sino: Piazza .8, Giovanni, 28) 


RO IAT rien 

Vè, 1 era. U N 
Carla A. U'è letrera, Uarlo, 
Gigia. Impossibile quest'anno 


vento balli, Puoi interessari 

Scrivi: Enrico ‘D. (32), 
3 Un saluto all'etttcoso cani 
IMIBDON: ca sostenimento penis. avoi 
e che ianto vi ama. (81) 


» barvelte manopi io, l' alro di 
Ireneo: rancasti tu, Se la ra, di questo 


passo, noi non ci vedremo più. Mersoledìt.114 


(80) 
Pensionati 


eimpiegati ric-vono mo” 
toalo. Agonzia via Farnoto 25. 
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TEATRI. 
TEATRO COMUNALE, (Ore 7 112) Dispari 
27. yLe Villi*_,Rodopo* 
TRATRO. FILODRAMATICO, . Compagnia 
Zago. (Orò 7.112) nl quatro rusteghi* - ,I do 
sordî.* 
POLIMRAMA ROSSETTI. (Ore 10) Vaglione 
masclierato 


Borsa del 7 febbraio. (Sera) Bor- 
lino chiude abbastanza fermo 450. Vienna e- 
sordisce e chiude agli stessi pre 
denza forma, però senza certo animo e nota 
278.70, 96.70, 87.10, met. 27.90, Nap. 10.12. 
Da Parigi aperlura debole 98; ‘chiusa ferma 
98.85 e qui, prezzimominali 98 n 98/112. 


Listimo, Napoleoni 10.13. a 10.08,, Zec- 
chinl.5.96 a: 5,99, — Lire sterline 18,77:a012.78 
lira turche,11.40. a 11,97 Londra 128.50 
a 128, — Francia 50,60 a 50,40 — Italia 
49.75 a 49.40 — Banconote italinne 4975 4 
49,55, Banconote germaniche 6285 a 6265 
Rendita austrinos.in carta 77.5G a 78.— Rendita 
ungherese in oro 49/, 98.—. a 96.50, delta in 
carta 5° 662%. 086.75. Cradit 271. a 279 
Rendità italinna 92 1j2 a 93, 


Tipografia del Piccolo dir, Giov, Werk, 
Editore @ redatt. resp. A. Rocco 


del pianterreno e di lì cercando di rag- 
giungere il davanzale della finestra su- 
petiore, atrampicandosi e sostenendosi 
a forza di polsi ? 

La distanza era troppo grande e non 
potè afferrare le parti sporgenti. 

Eppure, dopo tanti sforzi e un prin- 
cipio di successo sarebbe stato crudele 
dî atenarsi proprio nel porto. 

Fece il giro della piccola corte a ta- 
stoni, giacché 1’ oscurità era profonda, 
colla speranza di trovare qualche og- 
getto che potesse aiutarlo a vincere que- 
st'ultima difficoltà. Dopo una diecina di 
passi urtò contro un corpo duro che.ri- 
suonò in maniera formidabile in mezzo 
al silenzio. 

Il tertore l'incliodò al suo posto. 

Se avessero inteso ? 

E dovevano averlo inteso, giacchè la 
cortina, che chiudeva la finest‘a e no 
intercettava ‘la Juce fu tirata vivamente 
6 apparve l'ombra dell'abate. 

— Sono perduto! - mormorò Del- 
mont, - se mi scorge non saprò niente, 

Fppure quella luce che lo spaventa- 
va, gli mostrò nello, stesso tempo l'og- 


Mantando atti parapetto della finestra 


getto confrò il quale areta urtato il ano 


Piede; era unu botto sfondata, ritta al- 
l'angolo del muro, al quale non aderiva 
intieramente, ma lasciava uno stretto 
vuoto ove poteva ricoyerarsi un uomo 
di media grossezza, 

Giorgio vi penetrò vivamente, a caso, 
e vi si rannicchiò nel momento in cui 
l'abate, aprendo la finestra sporgeva la 
testa in fuori con una lampada in mano 
per ispezionare l'interno della corte, 

XLV. 
Dietro le tende. 

La corte era quadrata, piccina, nuda; 
fatta eccezione della botte entro la quale 
si nascondeva, Delmont, non c'era nes- 
sun oggetto olio potesse arrestare lo 
sguardo, 

L' abate ispezionò minuziosamente 
quello stretto spazio e non vide niente, 

— Sarà qualche gatto che é saltato 


sulla botte 6 che avrà fatto cadere una 
pietra, mormorò egli. 


notti; Volti di Chiozza, 
sin 


OVATTA BRUNS 


utti' gli oggetti occorrenti per la medicatura chi- 
rurgioa trovansi ds ANTONIO SUTTINA (Farmaois 
Liprandi) Via. ogana m. 1@ TRIRSTE. 
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Sovvenzioni 


di ‘qualunque importe, sopra Carte di Stato; 
Biglietti di Lotterie, 6c0.,, presso 


Giuseppe Zoldan 


TRIESTE, Ufficio, Verifica di tutte le Estrazioni 
od Amministrazione del giornate yyLa Verifica 
di rimpetto al Palazzo LuugotenenaiAlo, i 


Dr. Behr:Estratto per i nervi 


Estratto, preparato con metodo 
Speciale con piante medicinali, 
è che da molti anni ‘si addi= 
(i mostrò rimedio eccellente con 
fj tro malattie di nervi, come ne- 
VE| vralgia, emicrania, dolori ale 
Vo SE, | l'usso sciatlco; alla spina dorsale 
SCAUTZ.WARRE 0 01 midollo spinale, epilessia 
paralisi, debolezza ‘e polluzioni, 
Inoltre, quest'estratto dal Dr. Bahr si Applica 
| {con ottimo risultato contro: Gutta e ranma- 
\ismo, rigidezza de’ muscoli, cefalgio ner- 
Vose ‘e ronzio d'orécchi. L' estratto del Dr 
Ber non sì copio so. non» estorniimente; 
rezzo d'una bottiglia (con praci; ono 
merlo I a clsa, ‘istruzione 
| NB, Nell'acquistare questo prepari 
TJiL P.T. Publico badare sommati ORE 
bottiglia porti stamputa sull'involucro esterno 


Eppure rimaso circa un minuto alla 
finestra coll’orecchio attento e cogli ce- 
chi cho cercavano ui yedgro nell O8Cue 
rità della corte, ; 


(Continua) 


la mne di privilegio, qui. riprodotta, 
eposito, principale di spedizione H 
nitz, Austria inferiore, nella TIAUEORARI 
dalia Bittnor. 
Jeposilo a TRIESTE: A, Praxmaro) " 
i[mocia yA duo Mari* in piazza iii 


Novità 


IN 


PERLE 


guncnizioni:: 


por 

di 
cappellismantelli. 
a vestiti, ogni co- 
loro,\dghi prazzo; 


COLLANE di 


perle in flo, ne- i gonto, « 
nio, in gal gente; 
n està; SM Boston 
al mg MI nevale, 
1 (White. 
da soldi 15, 20; Negozio bipitaro: 
25; 90, 85, 40, 46 I Frantum 
50, 05, 60,69, 20 MB p; O Reign i d 
poi poli tenza dalia fozzoni. 
son morti è 
ai bruciati 
di viag 
Novità per le Sigg svi 
bhe s 


Mantellffe=: 

ando 
IT MM 00 
ULTIMA NOVITÀ DI BE tano ol 


si possono; ‘acquistare neh feriti. 
‘ 

tenuto 

he in pagamenti ra a ‘né del 


Una 
Sartoria Via Farnela] ato 
a prezzi molto, riot] manipo] 


GI 8. 
PRIMO PIANO . glettora 
mocive. 


Goccie di s.Jic 


guarisconu in modi 
e sicuro tutte" Tom 
nenyi adi stoma 

bando gli altri tie 
sarebbero. stati etti 
collenti- pel catarro 


maco cronico, dello un bi 
stomaco, coliche, oratigi Ît 
tiva digestloney pali puporta 
di cuore, male di effi sriOhy. 
di S, Jacopo sono compalite venuto 
condo la ricetta dei Monaol soalzi Alla sc 
stro greco Aotra, mediante la diatil alfa tto, 0 


22 delle migltori pianto medicina a 
l'Oriente, ciascuna ‘delle. quali al dino “2% 
gi è ottimo medicamento, Percib (ff tomicil 
dello goccie è di risultato sicuro. Agli; mez: 

Prezzo: botl. grande f. 1,20, dell'alb 
£ --60. verso invio 0 rivalsa. Vendita 
le farmacie 

Deposito generale : BI. Sohulz A 
Schillerstrasse. Depositi: Farmaola 
detto Saraval, ull' Amazzona Trionli 
Farmacia. Prandini,.-2--manicl 
vallo, piazza Cavana, tuti a 
FarmaciaSA, Alizzsn, Fiume; Farm: 
lotte Pontini Go izis, Engel Api, 


\-d 
s 
pos 


PRIMA COMPAGNIA AUSTALI 
di 


Itano.a 
Assicurazioni Generallagonti 

ti CONTRO LE _ Bcioper 

Disgrazie accidentillatavi 
Capilole sociale interamente verslitipolizia 

Un milione. di. fori 

La Compagnia esercita il solo Rana 

Assicurazioni contro le disp 


acciaemtali, ed'n tapootalità nelle mio 
due categorie. principali: "iguo alli 
ì, Assicurazione indi leguito 
Mediante questa assicurazione, ogni(Bà far u 
può assicurare sè stessa contro. I6! 
acoldentali che ‘possono colpirit 4 1A 
qualsiasi, non solo. nelle condizioni: aMlfipiti viy 
della vita, come ad esempio contro qualliliopolaz 
vanti da fulmine, da esplosioni. d'ogal'i@ nattro 
da-innondazioni, incendi, scontri di‘ trat dl 
viarf, da ustioni por 'abbruciamentoi di WAAUA,-p. 
da ravolgimento sotto cavalli: 0;carrh dilfomicidi 
lanze 6 percosse, di corpi roteali, dall'aliifà Kool 
furia di vento o per negligenza di pers A 0 


cadute ‘in acqua, in fossati, sul Ehi 
cavallo, da edifizi, da scalo, dallo acalio diet 
da fuoco, ecc, ma anche,contro quelle 
sono accadere in condizioni speciali, 
rebberòo le disgrazie accidoniali che di 
durante: escursioni’ su monti e ‘gti 
viaggi su’ piroscafi di; linee regolark © 
al trasporlo di passeggiori nel 
nel Mar Nero, e da unoall'aliro. 
in gite di piacere so barche 0, KON 
locipedi, in esercizî. girinastici, alta di 
servizio .jlitare, im Lempo,di, pac6,4) 
‘ua occasione» di logitttma ip? Ù 
a prestazioni, per salvamento Uh sa 
i compren 


veriche. 


Biemplo, — Un negoziante; 
fessore, impiagato, può assicurar 
disgrazio,; accidentali, ‘e | prooisamai 
@) Morini, 10,000 per Il caso di 
rini 10.000 per. il' caso” d' iivall 
rinì 5al giorno: per Il caso'di di 
poraria al lavoro, verso pagamento Si 
Pini 15,75 all'anno. 

NB. Per altre professioni esposte 
maggiori, \l premio si aumenta. pIi 
Mente, 

3K. Assicurazione CoMeMigi 

Mediante questa assicurazione il [is 
di un'officina, di una fabrica, di UNA 
Mento industriale qualsiasi, assicutà 
mento tutti: | suoi, operal, 
Blenti ec0., contro, tutte le 
che possono colpirli mentre slegni 
lavoro ‘pel quale sono stati assoni 


l'opera ‘propria. ila a 
Per la Roe casicne del prenotate, si 
industrie sono divise, a: secondA deli rd 
minori pericoli ad esse inerentir a esili 
Por schiarimenti, tariffe 800, IVO 
Assicurazioni Ge 
AGENZIA GENBRAL 
Via scazione 88 


